
60 

APPUNTI 
me parte delle coste, delle montagne, ecc. 
ed applicare una selvicoltura intensiva 
(sempre col significato visto nel program­
ma quinquennale) sui terreni migliori e più 
pianeggianti, dove la produttività è fino a 
7 -8 volte maggiore che non nelle zone più 
svantaggiate, In queste aree è possibile 
inoltre applicare una meccanizzazione più 
spinta ed una utilizzazione migliore delle­
gno, prelevando cioè anche lati foglie e 
diametri più bassi, diminuendo lo spreco, 

Ouale fra queste due tendenze prevarrà 
nei prossimi anni ancora non si sa; certo è 
però che continuare nello sfruttamento in­
controllato o quasi. come fatto fino ad ora, 
porterà nel futuro a notevoli inconvenienti 
di cui fortunatamente ci si sta rendendo 
sempre più conto, 

Per rendere più esauriente il panorama 
forestale qui tracciato, si riportano alcuni 
dati relativi al settore legno del periodo 
1973-'78, forniti dal Ministero delle Fo­
reste, 
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L'indagine stazionale e la stima 
dell' attitudine colturale 

di Dilla Cattaneo - [reqr<elltatrice dell'Istituto di Ecologia e Selvicoltul'<l dell'Ulliversità di Padova 

L'indagine stazionai e è il momento fon­
damentale nel processo di pianificazione e 
di gestione delle risorse territoriali rinno­
vabili. Attraverso l'analisi dei fattori del­
l'ambiente si acquisiscono infatti le cono­
scenze piL! idonee per impostare corretta­
mente la scelta degli interventi culturali. 
definendone la qualità, l'intensità e la di­
stribuzione nello spazio e nel tempo, 

Per la monteplicità degli aspetti con cui 
si presenta la realtà oggetto della gestio­
ne, ovvero per i precisi intendimenti ri-

guardo la fruizione delle risorse territoriali 
ritraibili, l'analisi stazionale va sempre fi­
nalizzata, cioè dimensionata e program­
mata al raggiungi mento dello scopo volu­
to nella maniera più spedita e funzionale, 

Nel caso di territori interessati alla col­
tura forestale le indagini di tale tipo assu: 
mono connotati particolari. La stessa sta­
zione viene intesa come sistema ambien­
tale integrato e sostenuto da fragili equili­
bri. cui l'uomo partecipa in modesta misu­
ra, donde il rilevante interesse riservato al-



le complesse interazioni tra i fattori biotici, 
merobiotici e abiotici degli ecosistemi in­
sistenti sul territorio. 

Tra i diversi aspetti che caratterizzano lo 
studio della stazione, in campo selvicoltu­
rale clue hanno assunto struttura codifica­
ta dall'ampio impiego: la valutazione dei 
fattori limitati, che condiziona in ogni caso 
la forestazione o l'impianto di nuove spe­
cie, e la determinazione delle relazioni che 
si stabiliscono tra due o più fondamentali 
fattori dell'ambiente, da cui deriva l'attitu­
dine del territorio a sostenere la coltura fo­
restale secondo conseguenti modellige­
stionali. 

Supporto scientifico, a determinante 
ecologica delle specie che possono dive­
nire oggetto della coltura forestale, è la co­
noscenza della valenza. 

Perseguendo questo obiettivo, numero­
si studiosi e ricercatori. non solo di estra­
zione selvicolturale, hanno elaborato ed 
applicato pregevoli strumenti di studio e 
di valutazione ambientale, molti dei quali 
fanno parte del bagaglio metodologico dei 
tecnici operanti sul territorio. È il caso di 
alcune tecniche di prospezione climatica 
ILang, 1915, De Martonne, 1926, 1942, Ba­
gnouls-Gaussen, 1953-57, Walter, 1960-
-64, Thornthwaite, 1948, Paterson, 19561. 
bioclimatica (Mayr, 1906, Pavari. 1916, 
Montero e Gonzales, 1970-731. pedologica 
(Hartmann, 1970, Duchaufour, 1970, Su­
smel. criterio con cui analizzare ed espri­
mere l'interazione complessa tra più fatto­
ri (Wittich, 1964-65, Hartmann, 1952-64, 
Susmel, 1980, Galou, 1970-1971. Duvi­
gneaud, 1973, Famiglietti. 1966 ecc.). 

Soprattutto gli ultimi due settori merita­
no un cenno ed alcuni riferimenti biblio­
grafici. Ad Uso specifico del tecnico fore­
stale è stato scritto da F. Harmann e diffu­
so ad opera della CEDAM (Padova, 1970) 
e dell'Istituto di Selvicoltura dell'Universi­
tà di Padova (presso cui è'ancora reperibi­
le) il volumetto «Gli Humus forestal;". 
L'autore vi presenta un'analisi approfondi­
ta dei principali tipi di humus degli ecosi­
stemi di foresta, integrando l'opera con un 
compendio sulla fauna del suolo e sul suo 
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significato nel processo di umificazione e 
di evoluzione della sostanza organica. Of­
fre, quindi. una base per la conoscenza dei 
processi che presiedono alla genesi ed al 
dinamismo del terreno e che ne determi­
nano la forma e la fertilità diretta ed indi­
retta. 

Sempre per questo aspetto rimane pre­
ziosa la consultazione clell'opera "Precis 
de Pédologie» di P. Duchaufour (Masson & 
Cie, 1972). Oltre a presentare in forma 
completa ed articolata una discussione su­
gli aspetti fisici. chimici e biologici del suo­
lo. l'Autore approfonclisce il tema della ge­
nesi e quello della sistematica dei terreni 
su base evolutiva, per analizzare quindi le 
tecniche di miglioramento, Iimpiego di fer­
tilizzanti e correttivi e le metodologie più 
iclonee al riparto cartografico clei caratteri 
peclologici della stazione. 

Analoghi criteri furono seguiti da R. Cul­
trera e D. Dell'Agnola. Gli Autori, svilup­
pando in particolar modo l'aspetto chimi­
co dei processi della pedogenesi e dei fe­
nomeni pedologici, forniscono metocli di 
valutazione della fertilità dei terreni e 
quindi del loro apporto alla produzione 
vegetale. (G. Dell'Agnola, "Chimica agra­
ria, il terreno e i fertilizzanti» CEDAM, Pa­
clova 19781. (R. Cultrera "Chimica agraria» 
voI. 30

• CEDAM, Paclova 1968). 
Per il terzo punto dell'inclagine stazio­

naie, ovvero l'analisi integrata dei fattori 
ambientali. dall'ampia bibliografia si può 
estrarre un prezioso volumetto dal titolo 
"Proceedings of the workshop on lanci 
evaluation for forestry» curato da P. Laban 
sugli atti del Convegno internazionale IU­
FRO - ISSS di Wageningen, 1980 (lLRI. 28, 
Wageningen, 1981). 

Vi è contenuta un'ampia rassegna di no­
te tecniche ed applicative sulla inventariz­
zazione e la classificazione delle stazioni 
forestali. sulla stima cieli 'attitudine coltu­
rale dei «Forest lands» su base peclologica 
e climatica insieme, sul significato da attri­
buire ai singoli caratteri ambientali ogget­
to del rilevamento stazionale e sui criteri 
cui informare le indagini secondo le finali-
tà tecniche degli interventi in foresta. AI- 61 
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cuni degli Autori delle relazioni presentate 
a questo convegno figurano nel seguente 
breve elenco bibliografico indirizzato spe­
cificatamente all'argomento dell'indagine 
stazionale. 
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